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RINGRAZIAMENTO 
Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che nella grande misericordia ci ha rigenerati,  
mediante la resurrezione di Gesù Cristo, speranza viva " 
Ti ringraziamo e ti adoriamo, o Cristo Risorto,  
tu sei buono e il tuo amore misericordioso è 
eterno e è per sempre. 
Anche se non ti abbiamo visto noi Crediamo in Te 
Nostro Signore e nostro Dio, 
ti benediciamo perché sei speranza viva  
di quella che non si corrompe, 
ti amo con la nostra fragile fede  
per avere la Tua salvezza. 

Grazie ancora o Risorto per l'esempio di Tommaso che mette a nudo le nostre religiosità sterili,  
e ci spinge a guardare oltre quelle tue ferite per giungere ad una Fede non proclamata con le parole,  
ma con i battiti del cuore. Lode e gloria a te Signore Gesù.            Katia   
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Otto giorni dopo, dopo la croce, la Resurrezione, la Pasqua, Gesù il Risorto torna, si fa presente agli Apostoli, 
chiusi, ancora impauriti ma uniti nella preghiera, nello spezzare il Pane. E' così che ogni domenica anche noi 
commemoriamo la Pasqua.  
 

Parola 
Tommaso l'incredulo, il dubbioso o forse no, forse è il primo desideroso di sapere, lui vuole vedere, toccare, 
sentire.  Ma la sua fede è grande è il primo a dire "Mio Signore e mio Dio ". Lui ha bisogno di fare esperienza 
personale, intima con Gesù Risorto. Anche noi ne abbiamo bisogno.  
 

Comunione 
Anche noi come gli Apostoli prendiamoci gli otto giorni di silenzio, per tornare a trovare nella Parola e nello 
spezzare il Pane la forza di andare avanti. Lasciamoci prendere per mano da Gesù, è Lui che  ancora una 
volta e come sempre ci mostra che è  vivo  e che è sempre e comunque il nostro Signore e il nostro Dio.  
                                                     Enza 
                         

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Signore Gesù che ci mostri le tue piaghe trasfigurate di Luce, mettiamo sulle tue mani i segni della Fede 

che si elevano in tutto il mondo, come in Equador che dopo aver ascoltato le preghiere del Papa hanno 
dato la benedizione con l’Eucarestia sorvolando in elicottero. Gesù Cristo  presente nell'Eucaristia, vieni a 
rendere forte la nostra fede che spesso è offuscata da tanti dubbi. Signore noi ti Preghiamo. 

• Ti preghiamo Signore Gesù, Tu che nella Tua Misericordia ci hai generati mediante la tua resurrezione, il-
lumina i cuori di quanti ci governano  che  stanno studiano la fase due per far ripartire alcune attività, fa 
che possano trovare la strada giusta per servire i più bisognosi ed essere solidali con gli anziani soli, con chi 
è rimasto senza lavoro, né alloggio. Signore noi ti preghiamo. 

• In questa Domenica di Pasqua ti affidiamo quanti come Emanuele  vivono la tragica esperienza della sof-
ferenza senza l’affetto e la vicinanza dei propri cari e lasciano questo mondo nella solitudine più disuma-
na. Come Tommaso solo quando vediamo da vicino, ci rendiamo conto di quanta cecità ci circonda, apri i 
nostri cuori e rendici più umani per riempire di luce le tante ferite che ci circondano. Signore noi ti preghia-
mo. 

• La Tua Infinita Misericordia Gesù sostenga quanti vengono colpiti dalle catastrofi naturali come negli Stati 
Uniti dove una serie di tornado hanno seminato morte e  tanta sofferenza, fa che non si l'ascino prendere 
dalla delusione e dalla stanchezza, rendi forte la nostra Fede che non elimina la prova ma la trasforma in 
occasione di grazia. Signore noi ti preghiamo. 

• Come Tommaso sperimentiamo il buio e l’esperienza tragica di tante prove, Orietta, Manuele. Siamo desi-
derosi di vedere, di toccare, schiacciati dalla paura di un domani incerto e spiazzati da un virus che ci ha 
chiusi nelle nostre case. Vieni Gesù Risorto rafforza la fede della Famiglia di Emanuele, donaci di vedere 
nella sofferenza di Orietta, che ci ha segnato, il tuo volto, e attraverso questi strumenti multimediali, pur 
non potendo comunicare al tuo Corpo e al Tuo Sangue, aiutaci ad immergerci nella tua Beatitudine più 
grande, proclamando oggi e sempre con Tommaso.  "Mio Signore e Mio Dio". Signore noi ti preghiamo. 


